
DATI ISTAT Per oltre 7 milioni di famiglie italiane il 75% del reddito è riferito alle pensioni 

PENSIONATI BANCOMAT PER FIGLI E NIPOTI 

Continua a crescere la spesa previden-

ziale italiana. Lo dice l’ultimo rapporto 

Istat riferito al 2018. Il rapporto con il 

Pil resta stabile, intorno al 16% mentre 

cresce del 2,2% la spesa per pensioni 

in termini assoluti assestandosi a 293 

miliardi annui. Di questi, la componente 

relativa a prestazioni di natura assi-

stenziale (quelle erogate dall’Inps ed 

indipendenti dai contributi versati quali 

ad esempio invalidità civile e pensione 

sociale delle quali abbiamo parlato con 

il nostro esperto di previdenza Angelo 

Vivenza settimana scorsa in radio. VAI 

ALLA PUNTATA), è di quasi 24 miliardi. 

Accanto alla fotografia numerica vi è 

poi sempre il risvolto sociale che sot-

tende alla matematica. E qui l’analisi, 

impietosa, ci mostra quanto stretto sia 

il rapporto tra le generazioni. In quasi 8 

milioni di famiglie italiane con all’inter-

no pensionati (quindi immaginiamo una 

famiglia con figlio o figli adulti tenden-

zialmente già in età da lavoro) 3/4 del 

reddito complessivo arriva comunque 

dalle pensioni. E dunque? I figli non 

lavorano o lavorano in modo saltuario.  

Il report Istat fotografa ancora una 

volta la dimensione reale di un Paese 

che non è per i giovani e neppure per i 

vecchi. Un Paese che non sa trovare 

risposte per nessuno. 

Un Paese che rischia di essere annien-

tato dal populismo e da una classe 

politica senza coraggio e senza lungi-

miranza. Servono riforme profonde. E 

la prima è senza dubbio quella fiscale. 

Ma una vera riforma fiscale non può 

non correlare due elementi. Da un lato 

la riduzione della pressione fiscale 

agendo sulle aliquote Irpef, dall’altra 

contrastando violentemente chi le 

tasse non le paga.  I due aspetti viag-

giano paralleli.  

Serve andare oltre i bonus ed i redditi 

di cittadinanza. Il futuro di tutti, lavora-

tori e pensionati, giovani ed anziani è 

garantito da un Paese che sa generare 

lavoro. La chiave è sempre questa.  

Il nostro sistema previdenziale basato 

sui versamenti contributivi di chi lavora 

non potrà reggere a lungo in un conte-

sto di precarietà e disoccupazione. La 

matematica è impietosa. 

Clicca qui sotto ed ascolta la puntata     

LA PENSIONE PRIMA DEI 67 ANNI 

 

IL REPORT ISTAT 

I Pensionati di Cgil Cisl e Uil sul 

territorio di Saluzzo hanno pro-
mosso una bella iniziativa con i 

ragazzi della scuola media Rosa 

Bianca dialogando con loro sul 

tema dell’immigrazione. Un’ini-

ziativa che lega le generazioni 

(nonni con nipoti) approfondendo 
temi di drammatica attualità. 

Iniziativa che si è sviluppate su 
due giornate: il 14 gennaio e ieri, 21 

gennaio.  
Mattinate di confronto per capire 

quanto cruciali siano queste sfide 

e quanto non possano essere 

semplificate.  Serve rileggere la 

storia per capire ed imparare 

dagli errori già commessi. Per 

capire che anche noi siamo 

stati immigrati e di qui agire di 

conseguenza. LE FOTO. 

INTERGENERAZIONALITA’ 

L’INIZIATIVA 
Il 30 gennaio dalle 16.30 

in sala Falco a Cuneo 

Una bella iniziativa promossa dall’Asl 

Cn1 con l’associazione Cittadinanza 

Attiva il prossimo 30 gennaio dalle 

ore 16.30 nella sala Falco dell’Ente 

Provincia in corso Dante a Cuneo. 

Un’iniziativa volta a capire come 

procede l’attuazione del piano per 

le cronicità sul nostro territorio. 

Un pomeriggio di approfondimento 

su un tema che riguarda molto da 

vicino anche il servizio di traspor-

to promosso dalla nostra Anteas e 

che si lega agli ambulatori della 

salute una delle chiavi nella ge-

stione delle cronicità. Interverran-

no tra gli altri, Enrico Ferreri (Asl 

Cn1) oltre ai direttori generali di Asl 

Cn1, Salvatore Brugaletta e Aso 

Santa Croce, Corrado Bedogni. L’in-

gresso al convegno è libero. Per tutti 

i dettagli  CLICCA QUI.  

Ieri 21 gennaio la seconda 

giornata sempre a Saluzzo 

BOLLO AUTO Ecco il memorandum per il 2020 

Normalmente il bollo auto si paga entro l’ultimo giorno del mese 

successivo a quello dell’immatricolazione. Vale per tutti ma non 
per Lombardia e Piemonte. Per i cuneesi quindi le scadenza sono 

20 gennaio (per bollo scaduto a dicembre 2019), 31 maggio e 30 

settembre. Per scoprire le novità 2020 però CLICCA QUI. 

http://www.fnpcuneo.it/player.asp?xlink=radio/006_11%2012%20gennaio%202020.mp3&xname=%2011%2012%20gennaio%202020.mp3
http://www.fnpcuneo.it/player.asp?xlink=radio/006_11%2012%20gennaio%202020.mp3&xname=%2011%2012%20gennaio%202020.mp3
http://www.fnpcuneo.it/player.asp?xlink=radio/005_18%2019%20gennaio%202020.mp3&xname=%2018%2019%20gennaio%202020.mp3
http://www.fnpcuneo.it/public/istatpensionati.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/21dic2020_saluzzo.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/pianocronicità.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/bolloauto2020.pdf

